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Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità

Seduta N. 6 del 18 luglio 2005

Argomenti trattati

1. Proseguimento dell’istruttoria ai fini della proposta al Consiglio regionale di convalida dei Consiglieri regionali.

2. Adempimenti relativi all’istruttoria per la valutazione di insindacabilità del Consigliere Giacomino Taricco, ai sensi dell’articolo 122, comma 4, della Costituzione e dell’articolo 4 della legge regionale 32/2001

La Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità si è riunita in data 18 luglio 2005, per proseguire l’esame della condizione degli eletti.

La Giunta ha preso atto delle integrazioni di documentazione fornite da alcuni Consiglieri. Non è stato possibile concludere l’esame della condizione di tutti i Consiglieri e il Presidente Dutto ha proposto il rinvio alla prossima riunione al fine di poter esaminare la documentazione depositata e relazionare alla Giunta per elezioni su alcuni casi.

La Giunta per le elezioni ha poi esaminato la richiesta di valutazione di insindacabilità del Consigliere Giacomino Taricco, imputato in un procedimento penale pendente avanti la Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Saluzzo.

In data 28 giugno 2005 il Presidente del Consiglio regionale ha riassegnato alla Giunta per le elezioni la richiesta di insindacabilità presentata dal Consigliere Giacomino Taricco nel corso della precedente legislatura e non ancora definita.

L’Assessore Taricco risulta imputato per il reato di cui all’art. 594  comma 4 del C.P. per avere in presenza di più persone offeso l’onore e il decoro del  Signor Giovanni Rubiolo. I fatti erano avvenuti a Lagnasco il 24 maggio 2004, durante l’Assemblea dell’Associazione Produttori Piemonte Asprofrut.

Dall’esame della documentazione depositata dal Consigliere Taricco e dopo l’intervento dei Consiglieri Cirio e Auddino, la Giunta per le elezioni ha deliberato all’unanimità, che il Consigliere ha legittimamente esercitato il suo diritto di controllo come Consigliere regionale in ordine a questioni di indubbio rilievo pubblico. Pertanto proporrà al Consiglio regionale di deliberare l’insindacabilità dell’Assessore Taricco.
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